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Se stiamo sostenendo un esame o provando a selezionare il candidato perfetto per un 

lavoro, solitamente la prima risposta immediata ci viene dall’intuito. Dovremmo mettere in 

discussione quell'istinto o seguirlo? Quando sembrano emergere nelle nostre menti 

risposte istantanee, l'economista comportamentale Daniel Kahneman, psicologo israeliano 

Nobel per i suoi studi sulla teoria delle decisioni in condizioni d'incertezza - si riferisce a 

questo come "Sistema 1" o pensiero veloce - che è inconsapevole, intuitivo e costa poca 

fatica - che contrasta con il pensiero "Sistema 2", più lento e ponderato, in cui 

consideriamo attivamente le nostre opzioni prima di giungere a una conclusione. La 

risposta veloce tende ad avere una scarsa credibilità, considerata traballante e infondata 

per carenza di prove. Ma è davvero più probabile che un'analisi attenta di tutte le opzioni 

ci dia la risposta giusta? Non necessariamente, dicono alcuni studi presentati dalla BBC. 

Le nostre scelte di pancia non sono sempre casuali come sembrano. Possono infatti 

basarsi su una rapida valutazione della situazione. Potremmo non rendercene sempre 

conto, ma il cervello confronta costantemente la nostra situazione attuale con i nostri 

ricordi in situazioni precedenti. Quindi, quando una decisione è intuitiva, potrebbe in effetti 

basarsi su anni di esperienza - anche se possono intervenire una serie di pregiudizi 

cognitivi diversi che possono portarci verso la risposta sbagliata: tendiamo ad essere 

troppo ottimisti, preferiamo soluzioni semplici, e ricordiamo informazioni che confermano 

ciò che già pensiamo. Un esempio sono i colloqui di lavoro. Sebbene la maggior parte 

delle aziende faccia ancora affidamento su questo strumento di valutazione, ci sono ampie 

prove che le interviste standard non sono un buon modo per selezionare il miglior 

candidato. Entrano in gioco troppi dei nostri preconcetti e le persone che "sentiamo" che 

saranno giuste, sono spesso quelle che più ci piacciono, piuttosto che le migliori per il 

posto. Nonostante tutti questi pregiudizi però, le ricerche dicono che ci sono momenti in 

cui il pensiero rapido dà buoni risultati e può anche avere fondamento logico. Il punto 

dimostrato è che non siamo molto bravi a giudicare la fondatezza delle nostre intuizioni. 

Quindi, quando il nostro intuito ci manda in una direzione, vale la pena valutare quali siano 

gli argomenti validi per l'altra opzione. Ci stiamo precipitando su una decisione solo per 

una soluzione rapida?  Gli psicologi dell'Albright College in Pennsylvania hanno studiato le 

risposte multiple-choice degli studenti, indagando quanto fossero fiduciosi nelle loro prime 

risposte e perché a volte tornassero a rivederle. Non sono, secondo questa ricerca, i nostri 

istinti iniziali riguardo alla risposta, ciò su cui dovremmo concentrarci, ma la fiducia, in 

quella risposta. Gli studenti erano piuttosto bravi a giudicare la propria incertezza riguardo 

alle scelte. Il più delle volte quando le hanno riviste, è stata la decisione giusta. Ma quando 

si sono sentiti più incerti su una risposta eppure bloccati, più della metà delle volte era 

sbagliata. Quando è stato insegnato loro a valutare la propria fiducia su ogni responso e 

quindi a cambiare solo quelli molto incerti, i punteggi sono migliorati. L’intuito del resto, lo 

sappiamo, è quel materiale inconscio che riassume tutto ciò che siamo, e ciò che abbiamo 

visto, vissuto e sperimentato. Raccoglie moltissime informazioni che il cervello usa per 

ottenere soluzioni rapide, quelle che non passano attraverso il filtro di un'analisi oggettiva 

e razionale. Quindi, per quanto sorprendente possa essere, gli esperti ci dicono che 

essere guidati da ciò che l'intuizione ci dice è tanto positivo quanto consigliabile perché si 

tratta comunque di percezioni cognitive. Anche i ricercatori dell'Università del New South 

Wales hanno condotto uno studio per dimostrarlo: ascoltare quella voce interna può 



guidarci nei nostri processi decisionali su ogni fronte, nel lavoro e nel privato - e aiutarci a 

vivere meglio. 

 


